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/ rKÌOrnaiì conservalori e trasforV 
misti caniìriclanò a mostrare là 

! . ' • • ' • • ' - • . • 1 ' 

propria ostilità còntro;i proVvecli-
menti gganziari proposti dai mi-
nister|4 abcéj^iiando i lÒ b̂; strali 

'Cóntro la sospensione cleilo sgravio 
dei due decimi sull'imposta fon­
diaria. Dietro i giornali vengono 
jnd,iv^^e con essi si mostra per-
fuioqualch^^orpo.morale. €osì la 
Bepùtàdone ProVificìaie dì Yeroha, 

^dopo quella dìMiìano emise, es^a! 
purela propria protesta. ' 
' 1 signóri oppositóri WWebberò,' 
CI pare, partire M c.oncettn un pò 

yrnenatsoiriosi^ più g)ustife;^ ! 
'̂  DovrèbbeiWVeris'are cóme il thi-
mistero (Jel IbrO; cuore .abfeia pa-̂  
soluto il faesè di 'ilJusioni: Man-
ziarle'' e come con concetti tutti, 

iati a 

F'Huskissbn, lo svillippò' poscia il 
Fe# '̂̂ ^coli'abolizione deli' imposta 
siii grani, Io completò ìi^.Gladsto-
ne coll'attuare^ r aspirazione del 
Brigth perciiè fossero..Ij^bere ^^ 
imposti iMittl i generi'{decorrenti 
al,. òrea/rfas^ 0 -colazione dellê ^ 
classi operaie. :• ; -̂ ì*̂  
i^Però neirkttuarè questo siste-: 
ma sì pensò pure ad, una finanza 

Vi 

condotto .il, j)ae§e 
sovra il'orlo di un^i^ìrècipizìo; oc-: 
corrono adesso ìndubbiarnente no­
vanta milióni; per le'^plèse órdìnà-i 

î rie,̂  senza quelli per^yvfricEu'èida' 
qualche puutd bisognerà puV cà-̂  

delMagliani porta alle necessità,, 
odierne dì tìùovi ageravi. 
"̂ E dovendosi imporre questi nuo-

,i^ggravì ecco rendersi necessa­
ria l̂* abolizione': dello sgravio dei 
due decimi fondiari j è una dolo-) 
rosa necessità, di cui dobbiamo es-; 
sere grati ai trasformisti e al 'si­
stema da loro inaugurato -̂ î̂ si- : 
stema che, assi||ne brf rì|A|iS^adi 
una fìhan?:a lealmente M f t é ' 
smcera,^ dobbiamo mutare m.^enso; 
democratico. 

't Ln Camera udite le dichiarazioni 
« del GbWWo passa ali* ordino del^ 
« giorno. » ' 

t a risoluzione è approvata. 
. Si annunziano le interpellanze di 
Rinaldi sugli intondìroonti del,Govor-,, ^ 
00 circa la riforma delle Conservato- '" 
rie delle ipòtèclie; dlj/«r£im Ferdi: 
tmndo sugli intendimenti del Governo 
.sulla. queniioDo africana, e sai modi 
di attuare i propositi espressi nel pio-
gramma annunziato alla 0»meia. , 

Xa^sedute sono aggiornate Ano al 
prossimo lunedì, per dar tempo alta 

[/'Commissioni di compierò lo relasìoni 
'sui progetti pendenti, 

^? Levasi la seduta alla ore 6 e 40. 

: I-

Gorriere V 
3 ' 

sposIzioiie**d'irte a 
' I mi wwi,m 

: Il Cogitato pera non ammotfFra» 
clami dipendenti cÌl%ftBÌ fortuiti per 
d^nni 0 guasti che potessero avl^ire 
durante le operazioni tutta dtìcorrànti 
in sifftltta circostanza.'' • 

l,*»f-«"=flT^-

fVT0^-

L iP«blichiaa30 a pnbtìca normaHi_^. , 
golauìontb per V Esposizione d^SSo" 
Antica in Venezia, affinchè i cittadi­
ni W^tìbikrao ad approfittare per 
lustro dell'arte e pel lóro inter^nfè 
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',1:1 :;sigfl^rtrasformi¥r^^^^^^ conser-^ 
vató^™Wbbèrò-Srda;re e peh-: 
#ài^^a 'questo, ' essi clie ' furóribl 
'tàpta parto, degli errori, fino, ad; 
oggi deplorati :eche cominciano a. 

ipinóstraré le conlsegtiéhzel ' 
-:̂ '̂ !A. r a i ì ^ » ìj^^uesti giorni Wò ' 
parlato ai finanza aristocratica e? 
democratica^; ed è d^iocratical 
quella' che colpisce a preferènza^ 
gli:'abbienll^còntW- le classi dise­
reda tfe.4M|'''so rteV, ' ^ ; , ; '"'• - i 

lnvefo^^%^ ha 
niolto del teorettcTÒj; maVpure ài 
può nella pra|^^aaccostarvisi assai 

A«&stàndSÉfirt:Mtó à:f(Ìesto 
-f-. 

--•L,"> 

gfstèWa' s r può dire che ormai) 
' . - • I - r . . , ? I ' ' ' , 

rihghilterra non ha altre tasse |o^;j 
vra i consumi delle, classi menoj 
agiate, aìrinfuorì di q.uelle che,col*fe| 
jìisjgpno \ generi meno necessari* o 
pressoché superMi^ìCoaie il ta*-̂ ' 
bacco,'Je bevande : alcoojiche ecc. 
Ma il pane, Il grano, Ij farihe, il 
saie, lo zucchero, llMètroliò, le 
frutta, 1 vestiarii e mule altri ar­
ticoli, di uso domestico 'sonò tìom-
|ìletamente esenti , in 'Inghilterra 
da qualsiasi daziò o i;^j^ta, sìa 
governativa, sia locale. 

Si può quii^, dire, che, pratìca.-
men.te, ! l'irighirterra; è..giunta.ad 
lina finanza democratica, per quan^ 
to questo concetto sia difettivo nel­
la pratica attuazióne. Né v'ha dub­
bio che il grande esempio della 
finanza inglese fa strada presso 
tiittri popoli cibili, e vi ha detér-
minuto quella continua evoluzione 
dei sistemi ,U^^iarìi, di cui si è 
tanto parlato in Italia dopo il 1876, 
sotto il nome di^fraslormaziono 

A 

4' 

tributi.,A misura che la ric­
chezza pubblica si svolge, ogni 
Stato cerca di sgravare la tasse 
diritte e in4||ette che colpiscono 
sopratutto le classi popolari, per 
ripartire meglio il peso' dell' im­
posta sópra i redditi maggioflt̂  

Incomìnciòdargostenerlo nel ÌB2Q 

^Si ' ^eggQ la ; proposta di Fasto ed 
^l^.pfj*' estendere il vpto ammioistrà-, 
tiW^à tuiti coloro'che hanno il voto 

' j i ò l i t i e o . '••'-'•' "".:•• ••• . ? .'^ •• • ^ . : -

i ^ ì appioVàno gii artìcoli del pitób 
regolatore dell'ampliamento delU cìttài 

« r o d e la relazione di Lanzara S\Ì^ 
vàrie petizioni di deputazioni provìd-^ 

IfflSi vota I' ordine dal giorno fra altre 
SU quella dB^enezia. -^ 
:}|•^fìe^af£Jfe'prbpotì#l«fnM^^l•0«ar-

'dftligiili dejlf^petizioni di,vari religio­
si chflj trovandosi in Koìssioné,\ non 
.poterono'censirsi''coiné'talì ne! 1871 
9 flhì'édon'a'''éhe si dichiari nulla la 
Sentenza dolIf^Oftrte dV CassazìÒÌ^af 
"fìóma che li escluso dalla, pensione 
MAardata coni la legge del 1873. . 

Il GuardiisigilU osserva che eglW 
'tìòh' può ptendere provvedimenti con­
tro te sentènze giudiziarie. • -
W^^Gavalletto- lo esorta a presentare un 
tapposito progetto'dilegrge per ammct; 
ter© alla pensione quei imissionarj che 
|gtì^, poterono c!?p^cere rohljgo, del ^ 
censimento dal fondo di barbari paesi, 
dove tìsercilavano un'apostolato di ci-
villa e facevano conoscere l 'Italia/ 

à--Romeo vi sì oppone, osservando che 
Viene già stanziata sul fondo del culto 
una soopnift pei missionari aU* estWò. > 

^oscanelU appoggia Cavalletìto. 
.Fili Àsìoljqne dimostra òhe per,TÌ-;i 

spetto alia legge non si deve appro; 
^>Vareì],rriiiYiò della peliaiiojtià al Guaip;- : 
daSigilU. , 

Napodanoj commissario, osserva che'» 
non si traila di contraddire alfl alcu­
na sentenza; ma di rivolgerai al Gói-
verno per.un provvedimento inspirato 
da un sentimento di equità, ,, 
. Villanùva rileva la disparità di trat­
taménto, ohe suolai fare fra questo 
caso e queìlo di Cipnani. 

VrG^ijntrri-osserva che il caso è dif-
fetin te. 
- ZanardeUi /dichiara che sa il rinvio 
ha il Bigniflcato di una^^|accomanda; 
zione, perchè si provveda in vìa di 
equità, il Governo ha g'à dato 1* esem* 
pio stttrizià'n(|o lire 80,000 per i frati 
che a stretto diritto non potevano ri* 
cevere la pensione, ma se il rinvio 
significa, come è detto nel sunto della 
petizione, che si debba dichiarare 
nulla la Sentenza della Gaa |g | |pe di 
Rbmia, è ìropoasibila che iV Governo 
la accetti. ' 

Xa«2«m dichiara che il sunto è 
inesatto. -

Di Ccimporeale propone U seguente 
risoluzione; 

: Tel#|fa^no da'MarsfgHa, 2^, che 
l'agitazióne colpirò gli òpftràì*WaUàni 
del porto che sembrava nei giorni 
scorsi cahiiats, accennu ora ariava-
gliarsj. Dtitì nuovi fatti piuttosto grayt 

'Hi sono verificati nel pomerìggio del 
•giorno'23; ' • • • "^^ 
; 5>*i(is. Verso la 7i alcuniMoperaì italiani 
^lavoravano tranqunlaménto a!io sbarco 
^̂ "del piroscafo Echo al mol<^J5, quando 

uhji cinquantina di operai f<;;̂ ,n.ca§i 
*ftiinB(ÌcÌbiarono gl'italiani e li obbliga­

rono a ritirarai; Un fatto ariaUjgo'Si 
^verifica,¥a sii molb^^ a bordo dèlia 
,. nav^ ^olta c i f l ^ di grane oleose, kà 

pare;una,^ejnaMntì% fran-: 
cèsi insulto gli italiani, e laquesiipne.: 
Stava per J)rehdtìre gravi proporzioni,:! 
quando gìuuse^iV combìssario CeUtralo* 
di polizia,,il quale evuòiuna còlluta '• 
3)dn6',11, commissario riuscì a persua,-
^ere ì francesi â  ritirarsi, cosa alla 
quale consentirono, alla "condizióne 
cheL.,(̂ ll'ìndb'i>iani fosse loroi^ipét'vàta • 
ottiii^rga;.parte; del lavoroicbl Ucen 
ziaupento degli .italiani.. , 

Airindomani l'agitazione si mani 
0 ancora pm acuta. Gli operri 

franceai, peircòrrendo i vari càntVeri, 
chiedevano lo sfratto degl'italianiy as­
serendo, di avara avuto dagli impren­
ditori la promessa che, sopra.10 fran 
cesi non si sarebbero impiegati che 2 
italianj. La; promessa carpita colla 
violenza non essendo stata maltenuta, 
gli operai friìncesi delegarono una 
'commissione perchè sì recasso dal 

atto, il qual%||Ì^hmitò a :̂f>rai di' 
chiàraziqni vaghe, consigìiandojntanto 
li^ ctilma e la prudenaa. » 

li? 

i^-

; i ^ " 

t i ^W^T^ iTÙ.^ •̂  1 - ^ . . - • • • . f 

Rivelazione storica 
- I 

Russia; e le provmcie i 
nezia, il Trentino, l'Idtr 

Sr 

li gidrnSle i l f f l c^ ib i rMvJ ilwssH 
narra un fatto Itìldito sugli avvéni­
ménti del 1866. 

In quell'anno il principe Barìantìn-
fiki ,aveva consigliato lo Czar di far 
causa comune culla 3?russìa e coU'Ita'' 
lia contro l'Austria. 

Una fiftoria russotedés'critaliaria, 
avrebbe reso possibile una completa 

^spartizione dell'impero austriaco fra 
i tra vincitori. h .;'̂ ., , 

paesi tedesohi deli A.ustriaj vaie a 
dire, uiià parte della Boemia,, il ^^^., 

ilisbufgo, l'Arciducato, la Stiria,Ja Ca-
rinzia ed fi Tirolo, sarebbero stati an­
nessi alla Prussia} i paesi slavi, cioè: 
ia/Moravia» :!a.Slesia,,la,,Gallizia © la 
Bukóvina, sarebbero stati cedut|.^lla 

Uliane: la Ve­
rta e la.prima­

zia, sarebbero spettate ailf'Italìa. 
La sola Ungheria avrebbe oontèr-

vata la propria integrità tefritonale, 
insioitie alla Croazia ed alla Transil-
vama. 

l i principe' BaViatiOi-kl, faceva Os-
aéfVara allo Czar, che una v^o r i à 
sola della Prussia avrebbe avuto della 
conseguenxo svuntaggiose.per là Rugm> 
sia, poiché, per tale vittoria la Prusr 
sia avrebbe àcqfftiata una immensa 
•ppi^^ijderanza m Europa. 

- Il piano era esaminato e discusso 
dallo Czar e dai suoi ministri. 

Esso, dapprÌDia, incontra)*appoggio 
da tutti e stava per essere posto in 
osecuzipRe, allorché intervennero il 
principe Gotschi'k' ff a il generala Mi­
nutine ed il progetto, per 1* iriosolu' 
lezza dello Czar fu lasciato cadere. 

REGOLAMEMTO 
Art. 1. — Sono ammessi alla Mo­

stra g i r oggetti di ar,te ^Ittica e di 
arta applicata alle industria sieno in 
marmo, legno, metallo, avorio aoc , 
stoffe, arazzi, merlaiti ed in generale 
gljjp.ggetti nei quali primeggia' la pu ' 
rezza dello stila e la fina esecuzipna 
Jn modo da "poterai consiilerare come 
modelli'drbuon guato. ' 
^ ̂  Art. ^2. ^ La presenta Scheda 
dev'essere rimandata al Comitato al 
più lardi il giorno 30, |prìre. In ri­
scontro alla Schedarègotl finente per­
venuta, il Comitato invierà a ciascM 
Espositore la schede da chiudere nella 
cassa 0 collo ed i cartelli di spedizio­
ne d'applicarsi all'esterno delle casse 
.|^lmbal:!agg1 (inde l'Espositore póiJsa 
;gode,re dulia, riduziona.ferroviaria del 
50 0 0 accordata dall'Amministrazione 
al Comitato. 

'" "^Art .^ . r^ Le spedizioni" verranno ; 
'dirette -aVCòmUétó del Circolo 'Arti-1 
•afeid̂  pep l'Esposizione d'Arte AnticN,; 
^ o|$ now .più tardi'^de! giornc^f^S; 

. ^AT.ti/^.'.'^^Ogni Espositore, dimo­
rante fuori di Venezia dovrà nomina­
re un proprio rappregentante indican' 
«dtPnella'^Sbheda Nome^^O%nomo a 
DQ,,q[iicilio, edVin ^LfoMo di tale ìndi 
-caziono^ji'intenderà che l' Esposiior 
jncanchi ai rappresentarlo Io stesso 
Comitato, . ''I 

Art-.S*;-^ Le spese refotte in seguito 
alla concessione fatta dàirÀmminìstrà^ 
zìoneiferrovìaria pel traspòrto degli"^ 
oggetti invia ti;.alla Mostra, saranno'» 
carico dell'Espositore. Il Gomiiato sì 
obbliga di ricqandare da Venezia alla 
Stazióne ova'hàidomiailJj^^^EÉfposrto.-^ 
re| Oppure a'quella a lui pm vicina 
gli oggetti franchi dì Porto. 

Art. 6,;!— Il Comitato ha stipulato 
un colfpl lp . c<?ne Assicurazioni Ge-
ne^ali^4'. y*^^^^'* '^^'^^^ '̂  quale la 
tìompagaià assuma 1^. seguenti ga 
r a n z i è ; ; - - - ; '^^^" ••"••- •• • .^,:,„.' 

ÌS*&ìcura;ziOnè éstendèETi a tiSì i 
danni o? perdita avvenìbilì all*oggetto 
assicurato durante ii- tragitto fìasato 
dal contratto e cagionati da fuoco, 
fùlmine, furto, smarrimento, inonda­
zione, straripamento di fiumi, nubi­
fragio, neve, valanghe, gelo o sciògU-
-meoto;di ghiaccio, franamento di ter­
ra:© di monti, rottura dì ponti, de­
viamento 0 scontro di convogli, scop­
pio di caldaio, sprofondamento di stra* 
do, rovesciamento e Rottura di mQZ||^ 
di trasporto, caduta in- acqua od in 
un precipìzio, o da qualunque altro 
caso di forza maggiore. 

Assumendo.la Compagnia a proprio 
carico if¥ìÌWh'ìo del trasp'g& di og­
getti di bèlle arti a d'antichità, esso 
s-'intenda ^limitato al solo caso di per­
dita totab», .cagionata da uno degli'v*; 
avvenimenti pei quali la Compagnia 
è responsabile in basa alU polifzaì. 
Lo pèrdita totale a* intenderà avva-
nìj,ta quando l'oggetto assieurato sìa 
interamente.distrutto", rubatpj oppure 
gli avansi dfìVflggelto deteriorato sita­
no di nessun valore. 
; TrattandosTlIf ógg;eUì dì BeMe Arti^ 

e d'antichità, gli oggetti jìpyfanno 
sèmpre essere dichìaruti presso l'am-
mìnistì^azìone incaricata del trasporto 
pel 10 0,0 «Imeno dal loro vaiora*^ 
Mancando a quest*obbiigo i'asSicur'ato 
perde il diritto a qualsiasi indennizzo. 

Art. 7. '-^ Il Comitato ail tmo ìu. 
plHict)lftr ciira non" solo la colloca­
zione ma ben anco la custodia o sor­
veglianza degli oggetti affijfttigli ed 
fìbbenchè l* Esposisione starà aperta 
soltantp di giorno, tuttociò il Oomii''̂  
tato terrà giorno a notte un numero 
suffioienta di pompieri muniti di re­
lativi utensili d'estinJ5Ìone, guardia di 
siouresza e personale necessario. 

' SisiIlMtto.--•— La staziono''farr^ 
viaria ài Béllunn venne : finalm 
autorizsata. a rilasciare bigHWl da 
andata e ritorno lungo là linea Bel­
luno Feltra Treviso, 

:^r€SiicEÌia,;-:^^';BÌb1ioteca^i"3-
Marco, per iniziativa dal solerte suo 
prefetto, il c o W . Castellani, è prontei-
ad inaugu^pa una ncc^ Eàposizioyi© 
dei suoi migliori tesori in codici mi« 
ntati, m manoscritti inediti, iii auto - 1 * 

- t t grafi, in incunaboli, in cdizid 
strale con incisioni, in rilegatura ar-

^ t i s t i c h a . •..\;'•••-'''hr''-"^^^^V^•• \.. ^ . ' l i / • 
— L'atrio del palazzo reale è r i ­

messo a nuovo; aleganti canòelU é\ 
ferra chiudono l'acSlèso a ì l è ^ f t ; ^ 
rinverò uir lampo di ogni b r u l l | g g : 

E' un nstauro eseguito molto co^ 
scienziosamente. 

l'Asia. ~ - J l Comizio Agrario di 
Verona nell'Assemblea; general© del 
soci tenuta ieri Vaìtrò deliberava atl 
unanimità Una protesta contro la 
proposta sòapengiotie dell'aboUsìon© 

rdei decimi sulla.imposta :.fondiari 

-A.X3:HI' 
25 aprile* 
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C'HelitFiiaDaÉìiarc 
(Z)La Giunta chie^^^a àl*CÒnlli|U 

Oomunalo l'aùtorizzazVooa a speriìSIt 
lire 500 per restaurare il Palazzo mCÈ-
liiòipiìa e renderlo p:ù comodo ai va-

f j «ri uffici. Sì approvò la spesai Quando^, 
pòrti t i novamenta là' questiona da-
vanti^al Consiglio, la Giunta dichia­
rava aver sorpassata la somma aecor? 
^dats, ed insieme chiedeva un àamaai© 

••;• . . . . . . . ^ , 

per le Spese occorrènti. A questo.pliiatb 
fuicensùrato dà un epnsigUtireil'op 
irato della .Gibiìtà, ma, steso magnà­
nimamente un velo sul passato, si ri­
conosceva la spesa maggiore, piiii si 
portava l'aumento a lire 3 mila. Nel-
rultinna seduta, avutasi pgghì giorni 
or; sono, la Giunta diiihiarava ^'aH?èr 
speso nei restauro Lv 7 mila. D 1 % 0 0 
liro a 7 mila! 

E i signor^consigtier^^? In 9uVpirm« 
cipìo strepitaronopboìj^ftl cenno del 
Giove onnipossente, con ^^^^afferma-
tivi, meno uno negativo^ Wasero di 
nuovo raiignanimamente un velo éul 
passato, pensando fra loro q'uelio eh® 
Ras Aiuta scrisse a Gene « ci6 che é 
stato, è stato ». Ed invero i ipatros 
i^onscripti che dovevano fare, doven-
dosìfpùre pagareloL. 7000 VEcoo.'se yo-
léVa'Uo essere eròieamoUtlWoniV pbte-
vano sbggeìlarrlà spesa, ma insieme, 
ricordandosi di rappresentareW^feolts 
che sborsa, dovevano votare un or" 
dine del giorno esprimente 'a88olUt%,| 
sfiducia nella Giunta. Xnves'a^filò noa 
fe!i/venne, perché ciò non può avveRiro 
in seno d'un consiglio, ìiSVé'gì bìaBÌ-

I ma a parole, e sì confeirma coi voti-
Passando poi ad esaminare il re­

stauro, è chiaro che non si ottenne»' 
5̂  lo scopo positivo* cui'si miràfa. La 
^^Giunta lamentava lo' scarso numero 

dì^itanzeidopo il |!Ì|t&Uro quàtffa stanza 
sì sono guadagniàte?HisFdnda onoravo 

^Giunta. ^ ' Si è ridotto, òvW, i lMu-
nicipio più dt?cen(c?, e vi si {jossohn 
suonare campanelli elettrici: ma pei* 

•'̂ f̂are un po' di polizia materialQ a per 
ayer campanelli elettrici, bisognava 
spendere liró 7 mila? — Quant3| |a-
gìio se la Giunta avesse presentato; 
un progetto, diatro il quale sì fossa 
accordata la spesa: sì avrebbero speso 
ì denari con m^Uo miglior vantaggio I 

E voi, nobili amuMuistrati, che pian» 
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vate lo Uro VlflTtedalCom«inorÌèÌ 
liassàia invasione colerica per 
nuk%M|Mgno del p ò ^ , voi Jiolete 

ft ragiofle batter 10 pani alle 7 
iô Ua tirai che spiccarono II volo dalla 
ìCa&sa comùnalo. 

Ir^-Cr^k • ^ - T J ' » " m > T * - l - i •-

— P^r uiigieplorovoUssìmo 
errore tipogrftàcò r;ip(jrtiamo corretto 
ruUìmo periodo della onatra corriapon 
denza da t» io va derW^aprìie come 
direttaci dall'egregio eorriBpondenio,: 

€ Nel presentare le nostre congratu-
« Iasioni ài benomerUo.G(ìraitato ed 
«"ilje cortesi gjovìnettej siamo, certi 
« df passare una nuova bella serata, 
« a^igurando che le loro fatiche ab 
«. biàno nuovo coiripenso, corti dalla 
*l ijlanti-opìa che tanto distingue Pio-
« ve, e,,6MÌ dintorni *. 

Il bnon senso però 4<J}V«̂ fi âP <iofti-
arrendere l'errqrs^ o.cpcq^^oiipO^eva^ì 
Jn vtìr«n .caso a n©sauno attribuire 
ti^'iriBolenaa plateale come ŝi ;pp>pv* 
«lèsubere di UgBsieri, ;ina" '̂̂ ''0<jW^U 
concetto di quello ^^ r̂it.to era i ^ | 
àì)fpr»3a,tp a Ep^rUata lode per qu.ella 

^gantiii sigrioriiiè ed al pomi^tato che 
*»3an;y? efflcapemente g^oBtarono la loro ' 

épèlra a sSilievo della sventura. 
iM^"~ 

sia p e l te r re i 
Bfféi#Phénùte:.iiUÌ(òmitato 1 
Comune di Smn^nalm, . L, 15p,,,T?ri 
Sindaco di StangheUa per } 

.offerte private: (Alun­
ni Telasse 3.54 j id. 2* I 
eVaŝ B 436, Scuòle,|eai-

jpcèàsione ^^K ranebri 
pjtìijpaduM d'Africa H- • 
re'10.06) . . . * . » (26 46 ' 

= • • ' " 1 

L.AmM j£,7i,=Tr^'v'LiTT'r^-. 

iS;(?:ì(ft|Ki:aiftNcedentò » 931508 
'-'^l'^ji-

, TotMe L. 9492 54* 
'^o»é "•"tiiiìaÌVer©Stmi"i©,' •— ' Teìe-4 

m^rkt&ào èì\VAdriatico : \ i 
« ii:c3^ìfeii^ supéiciferè dciristru-rj 

«ii^e die||^RIIMibfe^vorevtìlo alla prò M.. 

^ 

fi^ióiae adòrdinarlo tdéV prof. Vero* 

e Lo etesso^iConsJg^^^ autorizzò le 
,)iNr«£doeen2e dì Abeti per l'astro­
nomia.e di Ferrari per la matereoio-
-gia •nairUniv^rsiià^di Padova. > 

.«: il Comitato esecutivo peFTorneò 
Eegionale,Veneto di Scherma, che 
sarà 0ato nel venturo maggìO) ha no-
laaipatojdsfiwit'vftmeììte i quattro mem-
ll|^^4eiia Qj^t^ dei si-

rpfrfffuseppe Perez'di Verona; 

Oap̂  Felice Marras di Verona| 
liOliròvido Siliprandi dfflKintova; 

Fròf. Federico Oesarané'KI Padova. 
AUn premi sono pervenuti alla 

Società Bentegodi, dopo quell^^^ìà 
annunpiatl^^^ ; 

Il còmm. Cesare: 3).rezzà mandò due 
sciabole da terreno eìegontemcnta ce-
sellate. 
-̂ >i#l sigfiMEugenio Laschi donò un 
ricco paio di bottoni • o r o con perla 
per p ^ t i . 

Da ffiinva pòi vìlWé annunciato un 
dono de! Club di Scherma dì quella 
"città, s 

Il Ministero di AgricoHura/ oltre lo 
stanzian^entó di L. 5000 per a(^lìsto 
di rbacctì1fie;|6 ^t^^menti agrvcolipha 
deliberato d'inviare in Siena in oc-

• - ^ . ' 

casione del Concoreo Agrario Regio-
nalOj'Una Commissione con incarico 
di aquìstàre Camlli Bialloni pè.i de-

i cavalli che la detta dom^nisBÌone 
acquisterà saranno di epuro b mezzo 
sangue inglese >o Orientale, di età non 
inferiore ad anni tre, avenl̂ i certm» 

||ÉW^i nascita e di ;ppifnpiùte corse 
;,pnbbliche . d ^ t 6 4 4 ^ | j ^ | ^ | ^ c | | » p . -
Boiute e dovranno rfiostei:̂ ero,;=o8peri" 
mento a sfella o'fel tiro tìei toodi ih-
dicati da speciale itvviso.'*!! Ministero 
d̂ qija Guerra invitìr^ ancora^, PeU» 
medesima occasione, unaCoramissìo,?, 
|i!&;̂ Ì5ripQQp;ta p^r i^cquis^ M pu-
fledrÌMipér depositi ^(i'àUévumeuto ad 
uso deli'egercilè'. 

Ècco il sommario^dolle materie con-
tenute nell'ultimo fascicolo.,di< questo 
interessante periodico:, 

L. Wotlemborgf#{tr Casse di rispar­
mio e le Casse rurali i-« IJO l̂ òcî tli: 

^cooperative "e la^-llgge — Le ' 6 a & 
rurali anche n^i luoghi più poveri — 
La .Society dì à^ut^p, soccorro 4i Lo • 
reggia 4|^tLa. eQoperazioae.: fra. i ^̂ pB-
scatori chinesi •^Costituzione lògale 
— Nota pratica agricola:, L'uso' dei 

icóricimi chimici — Manuale per la i-
turione deUe Casse niraU ai |im"|| 

stili t^:,A.. K.; G. B. Salvioni : La cootìi 
spgraaiane rurale nel Veneto ;*- -AtÉì 
tdoUe Qaase di prestiti:'Elenchi dei 
g|(j | entrati, cèssati é rimasti 
i'^lrimestre 1887 — Pubblicazioni'ri 
cevate. 

L J 

locale Gaetano 
raaipEf^ degna 
profàtìi dell 

ttor OWJlio.^fie 
ammìrasiono per i 

di plauso! per chi è 
Competente a giudicarla. ; 

88Ì8tito dai bravi giovani Bau!©, 
fìisarella, Bìolcati ed Alghisì, stu­

denti in medicina prossimi alla lau­
rea, MI dottor OrsoW^ esegui «na 
« ovariòtonaia > impiegando piĴ o più 
di due ore ed ottenendo risultati (sod-
disfiicentìasimi e superiori alla aspet­
tativa. Sono già decorsi 15' giorni e 
l'ammalata trovasi in uno stato lu­
singhiero e tale da far sperare Is sua 
guarigione entro uW^ettfmana. Qual­
siasi pGrjBona anche ignara delparte 

imedî ^^^^^òjfQrmarsi un concetto pres­
soché esatto delle difficoltà e conse­
guenze di tale operaaioiièi per ìl solo 

%| to che quésta, anziché in uh'Gspi-
tàte"t% trovasi quanto è scrupolósa-'' 
«(lènte nefesS^riOj .sogufV^^ ptJVjern ; 
capa delia paziente, priva. porfiUO ,cii ^ 

^^guei mezxi alimentari che; valgono ^a • 
mantenere eq^uilibràté le forze fìsiche i 

» a h t f e i giorni di letto. Qujyî à ;ridi { 
è al colmo ^t'atómirazione verso il ^ 
jgìpvape madÌGO, qhe quantunque da 
poco insediato nalla condotta di que­
sto Comune, ha pelò già dimosti'ato 1 
?à <ahiare note di quanto -ingegno ej 
cQ)|ura-tKìpi||^^ f j^ ^i^anta. ; vaienti j 
dì ftpi3ÌiCazÌÓhà||b àccoinpaghi. 

Uno speciaìe ringrazìàbìento dovesì 
aLprelpdati giovani cito coadiuvarono 

\ 

'^¥>^ì' 

Mimo-'tìttta.-::té',d9|i 

m 

-i 

o 
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— Scrivono dà**Papozz6 al-
V Adriatico ig riportiamo ^èòn 'Wk' 

. I • j - . ' I 'd - ' 1 1 ' ! • ^ \ ' 

compiàoep^ aS8òc|aridoci al plàuso 
^ier^MibNayogiiovane nostro conci 
ladino: 

« Non pbsso lasciar paséàré inos-
|e'rvata la ifcoportante operazione chi-
^I^^MJSIP'}*^'^ *̂ '̂ ."iQdî ^^Qpudol,tp: 
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F^^NCESE 

mMà^^ ^A NrtotlM^ impresa jl 
:4v%tinto medioPi*' 

P e r ®l&l \«àsKkl9Ìà 
Stando ner finire i mutamenti "di; 
case ricordiamo il dovere cto inci3m-i 

^|»e:dì;fainun?iar8\i entrò un mese aP 
niunicìbìói'^HiUtarnòfitì avvenuti. 

La deiliutjcià pei/ò può essere fatta 
ifi^tanto dal proprietario che dallMp» 

aquilino.;, basta che tVQjiga fatta. 
V e a i r o Wi^rdlv «^ lersera bene-

.^biéta 'del ;o^^M^ètt*^ ^ còl>-«;l'adr6nej 
Midólle Ferriere ». tì'dK'cbrso nUmorogo. 

^ì seratante v̂eî ne fatto segno al 
suo appariPei^suUa scena di un lan-
ghisslmo, inierminabile applauso. E 
dóVahtèM r'iip^^ ap-

Ì-jp|au8Ì si ^ueò^sàero 'agli ^àppìMi-^l-
rindirhzo del valoroso^jlttors. 
^̂ La scena del secondo atto^lVa Pa-; 

sta e la Campì riuscì uria meravìglia! 
di eseci^zione. ; 

L|i ptifipi divjpe con P^Bta gli §., 
n^ri dalla .serata. 

iBgne' la Stocchi, VAgnoletti, Loro-' 
bardi, ìlussó, Garzea. 

— Stassera quinta replica di M Qnei'^^-
^̂ ra, in >tpmpO;di ;paee ». 

TT- Venerdj serata d*oriioreidQl brll;-
'la^teiGaraes. 

•-Téii^àeé^^yo,' '^-i-"La decoM 
nòtte la guardia not'tUna Domenico 

Quaglia di a f e ( l l # W ' V^̂  Spirito 
SiiJp accorgevàsi ohe; nella abUa* 
atlone del signor .Levi Min ì̂ era stata 
levata un* inferriata. Accorsero a chia-
mare le guardia di 1 ^ 3 , le quali al 
recarono subito sul sito per gU in-
òombeDÌi.^^1 sorveglianza fu pure 
protra|tji^no a che il prifffifario 
p<^confmttre (Jhe nulla gli man-
c^ff'sebbene gente senza dubbio ma-

^ • 

iintenzionata si fpase introdotta cosi 
nel cortile e poscia,sforzato ;un gan­
cio di una porta^anche io nèg(]g|p. 

S'tJs^W^tearli^aiafiS, — Stesserà 
spottacolo d'onore della leggiadra e 
:Valent6 pritna bSffifìna signora .|iipi* 
gina Poggiolesi. 

Ecco il programma dflla aerata : 
^ ,Un Itùóùo Aficftfiìan5fcIo; brìllan 
tiÈsìnrio Scherzo 
'p'assoa'quattro di caràTforo. ^' 

•''L(fmMti'• dèi àuf Bemaniì^f&òtìi* 
ia in un iitto; epeòlal®'impegno 

per l'attore Cavalli. . ': ;'i '* ' 
-•4^ Qmnf^ 4^sia]eo/ romanza' del 
'{t«aestr|D Ber^nàrdopliiqseèuita dalla si­
gnora iVicpH ĵ» De(fÌ. 
. pìavoto Venie, r- b.allo. ; . . 

Il pubblico che appr^5 | |^4^er i l i 
non comuni delia simpatica seratante 
atìtirrerà indubbiamente numerbiPÌs-
tìtnó-per.^ftìsttìggiaria/^^^*^'^ '' 

Quàtìto prima II brillanto vau(3é-
- - ' • ' 1 . 

ville: VOpera àél UaesteV Pàstizza. 
' 'Uaasa ;àil flà. *—^Uuî glio di Ber­
nardino 8Ì^,^esenta all'esame di di-
.sfitto cgitìin^'rciala. ili sprofesspra 
.^ice: 

- - Parlatami dalla cambiale. 
-^ La 

preftìssore, che di . |^ | | | ta ,tesi n̂qn ne 
80 niente. 

|̂ ;viUìeOj 
celibe, con Bovo Paula di Bfnifàfiio, 
vilhca, nubile. 

Àapergh Luigi di Carlo, conta 
celibe, con Tòiiazzo j jar ia di Bene­
detto, o|ntadino, nubiiél 

Durante Luigi di Frances|0| calzo­
laio, colibg, con Mosilco GioWihna fu 
Francesco, sarta, nubile. 

ira«9sp#l. —' Marette Maria di Fran­
cesco, di Efiorni 13 

'iMpoato. 
#^del S2S Aprile 

W©3BI*«»'I '."Maschi N/4''- FcmTnmo 3. 
' fmaérÌÉMu^Bal, -^ BastiaiMW* Gìo. 

Batta di Felice, celibe, con SW ì̂ft 
Celeste fu Fortunato, ortolano, nubile. 

Martin Paciflô o dì, gante, villic% 
celibe, con Paceaenella M^̂ ria di An-, 
i « 6 , villica.nrt^e. ^̂ '̂ '̂  

Boàretto Natale fu J!|i^aso, m|ifto-
vdoj coiibe, con Sorgi.tp Mariji fa 
Pietro, viUica, nubile. ' "" 

Grigio Luigi di Barnardino, fitta-
jtioŷ î̂ oeMbe» con iRtmpaio Elenft di 
Gaetano, flttai^ola, nubile. 

litiga Giovanni,'védovo, posaidenfe, 
con Rbmanato Antouìa, fu GioVà'riHìj 
casalinga,'vedova. . , - ^ 

^OS'II . — Xorzi,Angelo fu Fran-

'vedove. 

& % • 

ri^'Tf. 

811 

: - i f. 

m, camiciaie ,$...:;è.. 

11 

'^^4, 
% 

Il profeséWG (con unlitèpiro); 
— Beato lèi jì 

"'., 

14 

W- signorina, germana s*iifva nel 
suo KCpiinpartirijento laffla!àdò<>con 'ai-

^1. 

signor Perrolet da) SUO ^^sj?rya" 
'^^Iffflf^ominava una vasta estensione 
di terreno, come un touriste che dal 
sommo d*una collina abbia sotto sii 
occjy una y?Ue di giardini, e di Aorj, 

^»'^#.Pft^*?°: c ^ e ; ^ ^ ^ g i ^ c e v a ^ r 
to. O l̂i'̂ ftK^ '̂̂ fi'̂ 'ìe **Ŝ^ P^ss^H^Ue 
orei^ contemplare quello spettacolo 
sem.pra vario e.sempre lo .stesso, ai-

^̂ f̂cî yeja quello del mare, e di cui non 
anca mai. Vi prpvaya un pia­

cere î f̂ osA^o, ma per .alipra aveva 
ben ^JUo pel capo. ,', . 

^ Alla sua idestra in una galleria pa-
falleia a quella dei vestiti, egli 03* 
servi^va .attentamonte : le ninfe delle 
inode che accomodavano noi loro ar-
laâ di p spi fusti, in faccia a specch) 

i^a l i Q qtiadififi^n mftiiera da far 
risaltare ,le forme ; ed i colori gli .^AI 
<;ogU altri, i cappelli, più varii, pas­
sando per la più completa scala d'a­
tonica dei prezzi, dai più bassi ai più 

Sisprs" 

tività e helìo stèsso tempo Wn ma3,s#; 
;:Siraa caimftj con aria di graziosa sbassa-
data|gine.. • . 

/Il'signor Parrolet la chiamò, ac-
^pompagnando con un gesto laparola; 

«— iSignorina I 
Ella giunse subito, con volto tra ii 

serio e il sorridonte. ' 
Era proprio molto bèlla ed avevano' 

Vagiohed^^^hiamarla il cupriccio delie 
.signore. ' :; ••-^m^Èm' - • • •••• ; 

Un visìnp f r e s ^ ^ u n ^ fìsooòmia 
dolce e maliziosa ad un tempo, franca 
fidien|gt^,atì,oa, ?cbo laaciavaucaipiro di 
nascoadar^ un pensièro- per se *tìblà, 
come tutte le donW^Era un Wdro 
quella bocca graziosa ornata di bel­
lissimi denti, quei nasi,no dallo narigi 
ypjùttupse, quegli pc.chi in ÌGUV bril­
lava lo spirito! ,Che care fqaaett#folle 
gote vellutate come una pesca é non 
tocche e:^coirWa nlisun bacio prò-
faho I Un insieme di purezsa, di squi­
sita distinzione, ;la cui pota .princi­
pale, .^arattiiristìca, era specialmente 
una bontà congiunta a quel 'pìzzico 
di malizia e di piveitè^ià co?1ljMnèa-
bile in una i^flaiza perÌEÌlfe^ iclie 
èpicca ansi, di più, diventa più stuz­
zicante,,più ,d68idq.fn,bile. , , --

E,quel busto sojido e ricco, soste­
nuto da una vita iflessibil'e (è deiica-
ta|'Qui3l ^̂ olìo fiaro, vigoroso, dalle 
onduiazioui dV cigno 1 ', 

Il signor Perrolei seritivasi inumi 
<5'>'« .%A<?Î .̂ ^ ^'^'.^MIIÌSI^--^^scido 

Era sulle spinò è iiò'a«sapeva come 

Non sembi'all iohe ponesse melate a 
quei particolari che avrebbero entu* 
siasrjftato un artista, e tuttavia non 
ii sfuggiva nulla. 
l'in dallo prime pâ role egli dimen­

tica là^sua, a l z a i e gentijezza. 
; • - ĴSir" usWòite*è| l%6^K^-,alle 

rn^dò, ^fghorina -r? disse corrugando 
ie ciglia. 
• — Ma, signore, 'vi 'àss'.curò che 

tutto .va come, ài solito. ;^ L, ' 
/— Al]p.i;a :|uUo .y.a.^ale, -Polvere 
î jî nque, dispqssz^oni prive di gu­

sto, manca^i^a^di oOrksia *erso lèslr 
. . . . . , • -V 
gnore. 

- ^ ^ a , non è ancora vegutot^nes-
suno. Finora rî pn, abbiamo, potuto es-
seri.cortesì. 

'•i^ Ah^I^èredetè? — disse ii prttì> 
c'ipaie ^he àbagliava^empì-e più st.i'a-
da. — Allora, io non so più quel che 
mi,dica ; è questo cbeintendeto? 

i!—̂^ Ohi signor Perrolet*? • 
••~^ Via, non abbiate soggezione. Alja 

fin -fine qUèl Ohe succede è davve '̂p 
itfòìlerabile^ij^^l^^ ^6sa peiisa^èi^^nJ 
que, signorina ? 

— Ahi signor Perrolet -^ -disse là 
fanc^uìla imbarazifiî ta dinunzi aquell.a 
salve di rimproverii im.^^plit^l'i -^ sì^-
le molto 9ever9,M., s^mane. 

1 

Bo l l e ^ t l l s i o doì i fó B@à«9» Clwl lc) 
^ ^ t - < . del 2|.Aprilo. .• . ;' 
WéseHe^j Maschi N. 2.- Femmine 3.' 

• ssiaàriiawnisal.'^i^-IlftiÉiiiro Ulderico*, 
di Massimo, ^m^fipanico,,90,0 De Mar-̂  

;chì.,Li^i§ìa^^i Osvaldo, casfìlii^ga, ,nu-; 
b|le.> . - , , , - , . , . ! , . -
. r^Ì>ftnpe8eg;|§fijtf^fi^i|Eù9lirp,'mec-: 
canico negoziante, con Ronzani £!li-' 

•?Ste"^ .,^^ Giovanni,; .casalinga, nu-
K b i l 6 i # « i È f r , , . • - -, "I . . . . • • , , „ ' - . " - ' 

MajettrLuigi di Giovanni, studènte, 
CoUtef.;̂ ,<?.'? Mftn^ghìna Clarice dla îo^^^ 
vanni, ppssi^ynte, nubiLe,;. ,,, 

Adami Giacomo fu BortolomeO,.**^ 
gente, cofltle, con Agostini Elisa: fû  

jitpttio, sarta, fvubila.; ; î î îp̂  : > 
Pantanp^^nto;iy^,^4(Lwigi, contadi-! 

I|p.,9.e!ihe,,cpn Tpniazzo Maria di BQK* 
tpÌ:òi;^()ntivdlna.,, , ,:;;':. :^ \ 
: •^ilanettp, Giovanni di Ambrogio, 
nurtóR»"®» ^̂ M'Î o, csoR ^Poltrì ; Teresio 
i Pietre, .cpnladiua, nubile. - •; 
p î̂ mpazzo Jngoeente di ;L.u>gÌ, vii" | 

lieo, ĉeUiba, cori Rampazzo tVir^inia l 
r Gregorio, villica.nnbi e. 

(l¥-f^ -^'••^•i' 

l 

ò. 

r ' I I J ^ - • ' 

— Corn'el perché ,>ftainane? 
chiese lui meravigUandosidi s i g e r ò i 
ûn pensiero ironico sul volto delia 
sua subalterna. '''''•'- • 
'"—••Non; so — r.ispî se .costei. 

- r SìTv^i , | ì ^ | e ^ q i ^ i c ^ per :1B 
testa. " • •-utiî î?'; • \ •••''• ' ' • •^' 

T-iE voi avretevtforse fatto iiana 
' • ' i m m ' ' . ' . • ' • ' • • cattiva passeggiata. 
, î̂ -. D o v e ? ' • • ^'.M? •;• '"''"' :^-'' { 

— Ma...'allo, TuiUriesy per esem- ! 
pio. -M'è 'pa,rso 4^^ vedérvi paasafido. \ 
Esammavate una statua... cpn unaat- •. 
ttì^zìohel 11 tempo era bello, non iè^ 
vero,? ' , . - • , , . • • \ 

3,9n^a volerlo essa g^'gettava una J 
futìe id|^salvezza. 
' .EgirVi'^Bi'aggrappò coma«#fMii^! 

f r a g o / -••""•••, ; • • - • • - ; ^ ^ * : ; - ; 

lisa ÔBBO che fra la altre misorie 
dalla vita occupa un pésto sèrissfmOj 
p^ò proveniìre da .moltÌBsime cause. 
Proscitideudo dalle ^toasì ,BÌntp,tichp, 
della tisi, della bronchite e dalla kVtrA 
gravi^^sinftìrmità dolIaWlIannge, del 
bronchi, del parenchiiia polmonalpj 
ecc., richifeireiâ nip l'attenzione su quel­
le toésV ctie torrnentano molti sul .fl-

iro dell'invernò e hella primavera/a 
che si riproducono ogni mnuo, e cna 
ribelli a, qusUunque dei soliti rimedii 
SI mantengono per mono.tempo e ima 
lessano cbOiCtìls polvere deiìlelf^ie, 
come dice il Volgo. Stia b,ane m gnar* 

I rapidi raffreddamenti dol corpo, le 
bàériatbre della personaffl^^mità e 
rigi;di||^^Qli'aria :tì% eono che COBI-
,^pfp/J^":yera causa di tali.tp^i sta 
Sheila generazione di quegli esseri ooi-
nutissimi e numerosissimi, dei paras» 
aiti, che "vìvòrio a s'capilo di questà¥ 
.^i quella parjt̂  dell'apparecchio rs-
lipii-llorio « che nqj|,,.danno t̂ regUft 
fi© non sieno completamente di6tr|i£ti. 
Voi sofferenti^tìmossi osti nate, volete 

.vincere davvèrò;o per ^sempre le vO-
:^}r6 ^off^rep^!^?.|'a\fKU^,,deJsPÌùjpa-
tèntè antiparassitario che si conosca 
qnar è lo Sciroppo depuNtivo di Fa» 

j^riglina composto dal Dott. Giovanni 
Mazsolini ,di ^Rom.a.;; ?ìoipr^ ì̂pRfi>v ì̂ 

che non hanulla che fare con,esso 
ffessendó composto con elementi del 
itu;Uo divisi. Costa Li:9iJftibott. '•' 

j. ^jptìpositi in Pa(3òya presso Sa <lra-
lineria Dalla pamJÉ», .Via ex Portici 
Alti; farmacia c | | , |̂ QÒc»*fÌ - - ; Vj-

;nezia,farmacia,Bofn^r — Verona dro-
heridL Negri. 

%n 
f> ! ' 1 f " * l ' I -

ik?^ 
3 ' : 

l ' i ' 

I T ^ T-f.ì?ir|jR? 

Sono un essere SKarbato, detestabile 
nn despota 

Oh I Signor Perrolet f 
••^aeta,^insomma : tocca a"vpi;di 

m 

èta^e attènta, io vi iaacio respònsa'^ 
bile «li tutto quel che può su'cadére 
di malo nel compartimento. Avete in* 

''•'— Sissi^pre. . •• . . • 
, r-..,Siete malcgnteuto della .vostra 

Bjtuazipne? 
— Nossignore. 

^ ' r W a ^ V i manca qualchfl 
dal momerife che volete cambiare. 

PerrolSsi fregò lo mani. Si sen­
tiva più che contento. Era caduto nel 
le^ma che qualche toinatobercavadt 
infilare* > 

•Jlf 

Ihfatti — riprese -— me pe a,-
veto fatto ricordare: isono andato 
^iìpi)tZ9lare î n momento, ,4 .pigliare 
un po' d'aria* £ un bel giardino quello. 
Vi ho inco^Uato-ii.imio amico,siignor 
Labièvre'; -ma 'questa n ó ^ | /una ra-
jÉìone perchè io sia s'avere, rigorb ì̂B', 
mapportabue, ingiusto forse. Dite pu-
XA che io sono itìgìusto I - r , dis^e a-
nimandpai ^ ohe io biasima a torto 
ed a ragionai ~ 
•"'--^ Ahi signor Perroleti 

f— $1, ditelo. Non osere^te^ lo ^% 
ma à il segreto del vostro ^pensioro. 
Siet.e troppo qortofio per tradirlo, ma 
io lo indovino. Non c'è da sbagliare. 

%., 

1 ' - ' . ' I -

Germana arrossi. 
— , Come, signor Perrolet ? 

mani 
•• ' i . ' * 

do-

Oerto. ;§apete che cosa «ai (̂ ir 
tìeva nu modmffi fa il signor La-
tìèvre? :• • -; •«^ '^^^ . v ; 

IO no. 
Nonslo immaginata? 

Germanà^ftentennò il capo con ix̂ i 
l H -

gesto gra^io^isaimp, ; 
r - Eppure mi ha-p^ì^ltto di voi p^r 

Un,pe^zo. 
•— È che cosa vi ..diceva il signc r̂ 

Labièvre ? ((XmMmtk^ 

t 
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Pàdova ÌQ Aprile 

Rendita HaU^na 5 p.OiQ 

F i n e c o r ^ ! ! ^ » 
IjFine prosaimp. 

Genove . / J ; 
IBancó NPta • 

iBanche Nazìonaii. . • 
Banca Naz. Toaeaia*. 
predito Mobiliare. . . 
postrusioni Veneta. . 
Banch© Venule . . . . 
Pottìnmcìò Vett6Ìi:Ìth<y; » 
Credito Veneto , . , . $ 

fl'ramvìa Piiiovano. . » 
l O i ì i d o v i t ì ' . •-• .-• . .'•,••.^ . »•"•!• 

, Bórsa debole. 

tm:va^. 
r W 

l'Ó: 

98 12 Xfi 

4 24 3/* 
2200 

986 50 

275 
340 

91 
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C!0*otil, T*- ^9; continua r atttìEile* 
«onsumo — dice il Sole — i prezzi 
-^probabilmente subiranno un nuovo 
^rialzo. 

La provv'ata visibile noi mondo è 
-^ra dî  53^000 bUlio superiore all'anno 
scorso, pari gppca./ 
I^Nai cotoni apiaricani c*è un dafisit 
•di 95,000 balle, in confiouto all'anno 
scorsoi^, • 

t^cifRlI®. — A Genova rincari" 
41 L. 8 circa al quintale. 

C^flCè, —: Sì preconizzano a Ga-
tiOva ùìtorion rialzi, in séguito a no­
tizie giunte dai mercati regolari eu­
ropei e dalle piftzif ,|̂ ),,pfod,usiono^^ 

C©Tca l Ì^S«Sui nostri raercMÌ il 
rìalzofsi^ è fiitiò Ui.rgo nel frumento, 
'̂ siel granoturco, nel riso e nella segala. 
:feciò: naturalmente contribuirono ì 

• j " i r " i ' l ' i • •. ' 

nuovi dazi doganali^ 
La spia avena fu in preda al ri-

vl>a880. 

ì 

' -

ift^i^ Comp. Pasta r 
uerm in tempo di pace - - O r e 8 t\%. 

Chiarini Óoofri e OAravaUi.GavaUi: 
m movo Michelm^elor^i^^r^m' 

ìtiò danzante — La manìt deV$él^ 
• Eernardy-'èùtùmQdìs^--^ Oh giorno 

de, ballo,— Oi'Q Bd{9^. r 

I ' I 

Flutto 
uno di questi 

^ - ' j e-.-'.ii-'- : " ' ^ ^ 

Jfl i ' I 
V I 1 

(Nota giornaliera} 
Al' teatro, 
Uaa "Vera lionne vuol arrivare sola, 

entrar sola nel palchetto, non seguita 
ohe dal pròprio servo, il quale h i òr-
dine dì aprire con fjrza la^^bitìMlfl. 
peroho lutti si voltino, per poter pre-
sentarsi, fnhi vedèFè a tutti in ' tui ta 
la jnaeatà dalla peraona^ ammantata 
nei suo boji^^mua. 

....Ella Verrà, dura un'occhiata in 
,g''q.^^e.aa0Sta, serve som prò per ,av-
vertti^e i conoscenti e4g)i aaaici che 
nota la la^anlo s f a I' •' ^ 

-(T-^^erardi dal te^ta) . ; 

re giorni, alcioni contadini di Mura 
iaia),che si trovAvano nsUWerìa con^ 
dotea'da Abate Alessio venherPl di­
verbio fra di lorù*é dalle parole pas­
sati ai fatti, nella colluttazione certo 
^Alletti ÒarltJ riceveva sul capo un 
'AOiipo i^f^rtosli con una^oanna dì ferro 
riportando grave lesione per la quale, 
nella sera del giorno successivo, ces* 
sava di; vivere. 

É siato arrestato cèrto G«g|t|tWftè 
ha'oonfassato di essere 1*autore del-
.iMicidìo,:: 
• '"Wf'p^i0 $a umm •f»r«ijs©e. — Le 
gUàrtiitì" daziarie Giovanni Fascogale 
Domenico Aigrìemroa, in servizio di vì-is 
gilanza fupjfi Ì'ftbi|.uto nel comune di 
Osiviirio (Nàpoli) SI vollero un pò* ri­
posare H5I'aperto e s'addormentarono. 
Qn.nd(>4|fiì svogliarono, il Fusco, stor­
dito dal sonno, pipfjà^l'equilibrio; e 
cadde in una joitoj^osta f >rnaca, prò 
fonda sette metri, è riportò gravi con-
tu^sioni al torace, per lo quali dopo 
t r eore cessò dì vi^^ere, 
. P r a t e r i e aiM0rlE0iki»i^Ji 

F J -

. • ' •? k 

- ' 

-^.!-ì:^^b:. 

• -I 

sa^^-'^n^i^raas^ii^mr,^. 

??[ 

Alla memoria cara e desiderata 

pure ' deb^,:dedicare una mesta-
|)arola di compianto j^Uflìè in que-
.sii ultimi anni a Lui mi legarono 
•sentimenti di ricambiata- amicizia 
6 di stima profonda pel suo ca? 
ijC^Uer^ligneo, leale, disinteressalK. 

>'fifei, lo na conosciuto ìntimamen-
t̂e ne ammirò sempre Tanimo mìt$ 

|g^J^||e, — W pensiero ,ef̂ l%azione''f̂  
<»gnora rivolti agli ideali puri dell 
patria e della libertà, — una as­
sidua operosità intesa alla ricercai 
^è ì bene,;^^ la costanza mai smen-

m 

tita nelle amicizie, — un senso 
squisito di equità e dì behevo-
iénza.̂ '̂ 

irie uomo put)bIico fa sinceramenli 
^'veramente liberale perchè com­
prése che soltanto il rispetto alle 

; altrui'Opinioni può rendere fecon­
de Je lotte di parte. A questo con­
cetto informò gli atti- della sua 
vita" in siffatta guisa da rendere' 
possibile ad uoniìni di opinioni non 
in tutto cSnformi alle sfff^i , u-
-nirsi a Lui nella rìcSca di uno 
scopo comune di Hnteressó gene-
Tale e di progresso* ,, 

j^e\privato': conobbe tutte quelle 
soavità del sentimi^nto • e ' quei 
fini accorgimenti délralletto per 
cui l*uomo diventa,attimo.liglio.è 

siratello, manto e padre esemplare. 
Che cosà, e con qilaie gagliardìa 

^* animo, ê con quanta tenacità di; 
propositi Egli abbia polfatò adb-

*̂I1 ministro della guerra ha fatto * 
inscrìvere separatamente al capì­
tolo 37 bis le spese d'Africa cbê ,̂ 

ioni e 30(5 : aumentano,, 
mila li?e. m quesiij qp^ttro xm-
lipni sono Jnscritti nel Bilancio in 
corso. I l resto serve a provvedere 
a,i maggjg|Lbisognidel Mar Rosso. 

Il fcìlancìo^ìia^atìna porta 
un aumento^oì l8 milioni di cui 
4 per rÀfrica, 6 per Je. costru­
zioni, uno per la difesa delie coste. 

Il bilanciò della guerra porta-
un^aunpento di 20 mìliopi. ^ ^ 

Gii aumenti nuovi dei bilancr 
sono: 12 mUìoni per spese straor­
dinarie e militari, 12 miiioni e 
mezzo di,^spese peP'̂ l̂l progetto 

,̂ IÌella cassa multare, gei terremoti 
'^i^g"^'»'*' e P̂ »* il carcereiiRe. 
gma Coeìi in Roma, 51 mihoni di 
nuove spese per l'esercito e la 
marina.? milioni e mezzo per in-

. teressi delle obbligazioni ferrovia­
rie ed ecclesiastiche. 

In tatto gli aumenti ascendono 
a 90 milioni : anzi secondo il Cap, 
Fracassa à 91. 

I^aaitìra, « 0 . — L'JS'sijress dì Du-
blino ségiiàia la voce c à e t o n e H abbia 

fa'attribuita rWì. : 
IÌ3^?!B«IB«^, t S . ^••Camera dei*LoP 

di -^ Si appr-ovà in gecdngì^; lettur 
i!:J^|kr^lati,vo a! liifàpasao della prò 
p r i e t a ^ d ì a r i a e àirabolizioue del 
diritto""^jìnmogenitura ejìi sostiftì-

W:-I - • • ' 

» * 

¥ >M 

.-••,.J:-^,Ì.^X-V 

Bottéga don A'ftimdizato e Cantiaà 
iita in Piazza delfà Erbe sotto-
Portico delie Debite N. 78. 

Rivòlgerai 4a Polacco alla P^ ,̂ 
lanca. : 

4 ^ 1 ^ ^ -

" j 

1 

' - » ' - ' . ' i 

II a, 27, ore 1045 ant. 

.!»©• •*- Leggeri lìQÌi Eco d Italia di 
Nuova Yjik: 

f Dà Atchison, Kansas, annunciano 
ohe ,15 persone sopp stste abbriuoiatè' 
vivo nei fuoclù deile praterie chB,oó' 
minciati a Nicodemus, contea Graham, 
sì sono propagati rapidamente su una 
lìnea di 8ijQ£, a T mfgUR-di^l^rghezza,,, 
in direaane 'WBrd p;Vest, e cog îî fèiino 
ancora a devast^ire la contea Norton 
e ad avanzarsi Verso Dacatur, ^rre-

'carido morte e distruzione "'*"'̂ ^ '̂̂ '̂' 
paasags^ìo. '': 

Migliaia di capi di b^stia^^ ^'o?*^!^ 
quulità perirono fi> le uam^u^e, ^ ĵî i-

pgìiaia di tonnollat'e al .'fieno,'gitano-
turco e frumento, ;|ohchè c(a '100 a 
150 case d'abìtàzioQ)^ e coloniche sono 

'state distrutte. ' -stt^;;.,:, -,, -.., 
Tuttala popolazione dimorante sul' 

ìa Ìin0*?'seguita dalle fiamme è rima-
Sta senza tétto a senza mezzi di sua-̂ ^ 
sistenza^ 

La distruzione di tutti !,paU,e fili 
di telegrafo in auei distrutti è causa 
che non si possano- avere "dettagli più 
particolareggiati 

«Jn^orcliis 
Un giornale inglese dica chjj ' isolaci 
ditiNùmea, colonia penitenzUnà fran­
cese, posKiedo un* orchestra che è mi­
gliore di tutta r Oceania. E'composta 
esclusivamente di depo^t&ty|s^,umero 

••d1H520. Il capo orchestra è un ex mu* 
sicante del teatrodell'Opera; di Parigi,': 
condannato per omicidio ai lavori for- . 
zatì perpetui. / : ^̂  

Due volte per settimana,'il giovedì" 
e ia domenica, T orohastrs si fa uilirer^ 
per, tre ore nella piazza maggiore, che 
diviene ii ritrovo delle auiorU^ufacÌBÌ-' 
li j^^ei comniercì'anti della cftlà,'L'or-, 
chestra eseguisco specialmonie la mu- , 
sica classica. " ' 

-—Camera dèi Comuni: -~ In pri- * 
ma lettura il bilancio dalle entrato è 
approvato, 

MeM ftl^Ott-Ungala ' 
_ I»l©4r«!ji6s»g4s, .^^* — Si annun­

zia da fonte uutorevule che Giers non 
elisa punto a dimetisrsi, né', esiste 

alcun motivo perché il portafoglio 
degli esteri gli sìa r i t l ì ^ j ^ : 
?t La voca di gravi cdmpjicazionì sorta 
verso l'Afj^.tnistiin e iMnvio dl^.nuovi 

liiiftforzi al corpo di ICoóiiìroff^S'"ptu'0 
smentita. 

L'Emiro, dell'Af^anistan domandò 
allo OzAt l*aùtonKZ4ziòne diS irtViî fe 
tìn ambasciata specialo'à Pietroburgo. 

« • r anch i ' •« ^lè'érnÉaìral"»'" '"'"'' 
fiO!isfs^<lk!, « G - . - ^ . i i - 3!?i;w:ìs creda 

diracile'dt'dilucidf^ro ì' '^ii\ di Pagny. 
GiUscuna delle parti resterà co^vint.^ 

«W^^fdH Mibiàq;:mà WGarmainiW^l^ 
rebbe saggiamente, cercando una so 
lùzione per ciiimare 'ì'amor proprio 

.dei f r anc i^s lF^n k •'. :^- - - ' 
r 

;" r a r i ^ l , ìS©. — VHava^ ha da 
Berlina: ilerbette ^^^Isò ia to re di 
Frajrjsia.^gg^^wriò ieri alvC^ont;̂  Hi^r-
bert BismarMJ'^mcartamento relativo 
air inchiesta francese. --- HjrbertJBi • 

.smarfc dtchiarò 41 Wn averle: aijèora 
'Tutti'^i dofiumenti deli'inchièsta tede-
|ea: -ut&itéi-ede che' irmUisVroPljiV-' 

-•j' 

u 

1 ì 

e la si prefcrirka. qmlujiqmiatt^él 
-qualità. ,; :• , 

In" Padom,mìm^4g}Mé^& ^.^oj^mm 
"\s,t» 51 e^aì©*pa |̂Oi Via Bac­ili 

J H | f " \ - i . i j I r _ "^ • r I • 

calerie- Piazza Frutti . n 
•r 

( -? ^ 1 ^ iS 

F. ZÒ> ,̂ Direttore, 
yrrrr 

": J 

1- " l i 

STEFANI ANTONIO Gerente responsahiU, 

mm-m 
»o. 

gi.'jyil 

|Jfla Tedia. 

^TI^SJW^I:*:" \1 

Nulla havvi di più 
spiì^cepite ^e^f^fia^i-i 

gnora che T ayore il viso g l à l f o ' l e 
©È-'Si^^a*©, fé,' mani rs&^s©' è ".p.ii! 
I5«»s©, Per ,r»«S^S#léÌs'o e r « e « Ì o ^ 
8>la«1i«a l'epidermide basta adoperare 
Itii"Creasse ^lMa©Bi, " ' ' 
: Evitare ,le contraffazioni epìgeudo 
la firma SjJBasiS'M. ' * . > 

^ti. 
TEATRO VSBDl 

'c»r^ per^;?óggetti di Chìrtirgieì d ^ ^ 
tistica, per denti e deiltHfe? ya QV& 

- . 

ód'attri^'composizìonfij^J ti • « 

*.• 

• -

La Giiinta della Camera si pi^o-/ 
nunciò favorevole al progetto Cri-

...Spi suipi,Jfiform.a delle guardie di . 
P. S. è nominò relatore Curcio.. 
Con esso si aumentano ^li stipen­
di alle guardie a L. 1100; ai sot-
tohrigadieri a;1200,; qjignorànsi le'̂ j 
pensioni; j^istabiliscon^i le 'guardie; 

JPSrjft impiego (jqjTnecontilbilè, Me- ' 
gretario, cofri^pò^tdente od altèoi 
M^quàlòtìè Agenzia: di casa" prìr̂ ' 
vata o^ Commerciale. Conosce la 
scrittura doppia éje.alutftì% frarik? 
cese BAtedesca: di!5po3to a viag­
giare: mod^&tè^^preteW e òttime 

La sottoscrittaPltta, Gt.ie:i B. 
f.in aUEÉHlNA/̂ pefTcamodità dèi-
l'estesa sua 'clientela, fea Sport» 

^(À giorno 9 Aprìle"'Ì387;m.Pa-

,N. 41^3 A air,4|»segnà deW%. 
-m 

^ i r ^ ^ 1 ^ 7 r j ' ^ ^ 

- t ' ' - • ' 

n 

iescente jLOCora ed .uonfPhaatwroi Ì 
Io hanno detto eJ^j,^ij |̂inno^i Buoi 
><;ompagnì d'armi) coloro cKe nanne 
•divìp >co):i, L̂m le-fatiche-gloriale 

î campì dirhattagiìa prima,.e piìì' 
fardi le lot.li^ifUcili dell'iuoino, del 
IW'ofessipnisiai del cittadioof < ?̂ W-

.. A meVb^ja -sê lo av.er.ac.cennato 
a quelle doti : no,n comuni del .cuore 
e,- della ^volontà ^dì-.?!C»ta^e|ipè5; 

•ff!^g^iagaa per,cui il suonarne-
sarà ,8emi,>,r,e,:,oiioraéto, e ;b«ned^ttQ. 
da quanti,apprezzano ia bontà, è 
la ;VÌrtli."., •> • . " j . ]"i .'. 

ne gio 
IS'S ^pwììss'Wèrcoledì''^ Muore San-

naazaro J , ppeta cHebre, na.pote-
'^tàno. 1458 1530^^^ S. Liberale. ' ' ' ' 

• •' . • ' ' • • • • : . • i • ' i 

Z^ ^^ s r a i ^ Giovedì ,-^ ^ p c h e r p n i ^ 
Lorenzo, geomolra e pnetV cele­
bre di Castagnetta. 1750 1800 —^ 

, S . Paolo Dalia Croce. 

^ausiliarie; ad agenti speciali si af-, 
Tfderiinno i servizf^ftssi';e"'ciÒ*pS!'l 
salvare il prestigio del corpo. La 
maggior'spesa sarà , per l'erario 
di L. 411,500 annue; altrettanto'^ 

;Je icìtttà. I premi annui di.Triaffer-'̂ '̂ 
ma convertonsi in aumento di sti-

Frihforzi per TA-frìca si im­
barcheranno ancora Domenica sul 
'^Éisagno a Napoli. 

Gene si è imbarcato per tornare 
m Italia. ,._ ' .**', ' , 
^ Per disposizioni dl"̂  Saracco le 
"dòiTiunicazioni postali con Massaua 
indpie^herannò dieci giorni anziché 
quindici. ^ • '*i 
• • = 1 deputanti agrari accentuano'' 
la loro ostHità contro il mlriìstéro. ' 
'• hd,Rifo7'ma àlee che sarebbe 
uh cbntrosenso la polizìa politica; 

*il governo trov̂ a .laélja legge trop-^ 
pé guarentigie cohti*o coloro che 
ìntehaeS$eiPò pscire J f l ^ l g a l i t à , 

femrnfiS^lile Ila .fusione delire a-
onzìe delle tasse coti jgli ufftpidi 
egistro per 300 comuni. \ 

d'anni 80 pensionotia^ 
h% notte déi-ig5: aprile cqirs,^nte fu 

l'ultima per lui. ; '̂  
Fu il modello d«gU impiegati, per­

chè si potrebbe citare ad esempio, 
parl!a£|iviTM^Stancabil9, €»ei,e3ta, non-
éVè per la g^tilezza di squisita ca­
rattere. 

Fu il prototipo dai padî i dì fami-
'|Ì!a,' per vigoria d*.animo, .^morevo-
lezza e buòni esempli NeM famiglia, 
e solo in essa e per essa, concentrava 

f^tutte ie di lui eminenti gjj|ljtà. .Le 
sue cure ebbero ' un "pccéssofÌusi(i-
fìliiero, e fu la riuscita'dol flgiiotl|fc|r' 
stpforo. Egli Re fece uno del più Vi 
spett-ibili negozianti della città! 

poveri amìcìM|Pesolata famiglìaL,,;: 
Il dolore, che "lascia in voi l*es^i^tb • 

a motivo dai pregi distinti che li'fiieT î 
giava l'animo, è di quelli che nera- "" 
meno il tempo riesce a lenire I 

.' X. 

Redàpito presso la Redazione jdel, 
mamUiglione, P A D D V À : ' " - [, 
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•• / • • • •-• • - • • • / ' ' D E I -

. . I 

'ft-V-
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44él giornWey si interissa guanti, 
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Sift^ifita, 3«.—-E arrivata la squa­
dra. 
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esperimentato l'anno scorso in tutta V Italia dàf {ìii acci^èdìfiti agficbftari 

'e ebbero ì mieliorì risuitàtl per̂ :iConìbatterG conterftporaneamerité la Pèrò-

Mprfl̂ ffi:̂  avere un mezzaidóppi^mente energico adoperano, nelle primati*© 
WITonf, zolfo acido associato al 2, 3 è 4 OiO di solfato di rame, e nelle ult 

^^|ne soltanto xolfb adW. :̂  
A l&^ro' ultimalo costa meno dilfd Zolfo comune. 

"̂̂  l^niquìntale di zólfo acido fa li lavoî o di tih'gmntaìe e mezzo di zoìfo co-
mtinei e ù\pi per |a massimafìnefeà^ctii è ridotto. ;̂  

• Si SpSìf̂ ge cói;'soliti soffietti e soliti'rnétodi. '' v " \ • 
Non induce mai nèr viro sostanze nocive alla saltitè ò dìsfftitoSé. 
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.lasilrdl'^'OTfiBtS© pe.tSignpre, Saito e Modiste. 
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Ogni decimQtv& quadralo è attorniato di 
uria dmiJ&no oòutc'sinialeu^^ 
in, diagonalG le Firme ctio^enecoasario 
ijféiger^ per evitare qualsiasi àfccideute. 
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I f ^ a r t ® jEIegaMte' rivista' me 
jî sif̂ oh gî andì iMmux cpJtMati per Sarti. 
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CeHifico io Wioscritto^^4^^ 
il'SftóS'aacjé-ISr^aa®» «it corivatescentf Si CoVarà'̂ oonJor^^ grandissimo giovamento. 
É notevole U tolleranza a siìlTottt) liquore del tu)bO;ga^roenterico dej cpitìrosi, i 
qu^\i 3ópo coyi fièra «flalattia, sogliono àVerè sensifeilis^mit*!:® via flìgestive. La 
princioàìé ^l^nerè M^Mf^iéi; di^e^tivé ùbeàì' ridesta, ofide,d progressivo benes­
sere cìì® ì cinyjttscenii ne risentoue. VA ; • ? : . ,̂ , \ 
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Par ift reyt tà della fìVma deì iDott. F^i'fìnr.fjsco Fede^ ''''• . ;; 

••:•;.• ,:i : : . , - , , ' , ' • • •.••••,' .•,"•"'•' ^̂  Sindaco S P Ì N E L U . .'••; 
5 4yìsto la VegaHziazi^no fe l l a fìrna^.BOprascrltfii-del S di NupoU, p ^ l p r e -
l e t to segue la firma.:^"',•••:: "•;. iiy^''-'-'- .• ' • • • ; — • ' • • .̂^ V ^ ^ - . 

, P E E Z Z l : ' w BòttigUe MliM L. ^.^^. ^ . Piccole L, 1 , ^ 0 

- ' 

r; 

•>K 

j 

\ 

I L 

£ -

:,^fe4-
\ j 

F — — „ S ^ B _ - _ ' ' 

'J^ 
| l \ - ^ 

^^i£3^^s£m:mmmmm%S^''-
•• \ 

^ I 1 -

^ ^ n 
. 1 J 

?!• 

V I BI:E. .P 

% 

1 -

r . i' 

1^ 

11 m 

u. 
• • h 

' ! 
I. . 

P-T-
I -

-• -f: I - . 

; -

l i 

- [ 

t ^ 

yia Carlo Alherlo angolo S. MargìierUm' 
i t i 

l : ^ '^ - -

'tJ 
-.LVI-^i 

|i I 

, •! J - J . V 

AKTICOU D USO COMUNE, DI LUSSO 

k ril FANTÀSl 
il V i . 

Pyr U80 veter inar io questo BalKamo g i a d a 
lungQi^itempo preferi to da negozianti ed aile-
vatìDri%'cavalli^ijr\ inedio sov)^anp;lfVéUci%K^(;iti 
erp^tiyfeiii^^ffii^mmazionim generale e 
cioè: mali di golu^ ang.w'i pigprghi g,l![indU' 

.JarL edemi, ftemmoni^ contusioni. Nella zow-
pina dfii oovtni per l a . c u r a dei piedu Aiuta 
poi mi rab i lmen te la r iproduzione ii§l pelo. 
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ricorrile alla 4. p a g i M d d Giornall^i ^nVico, Pietro, Giovanni Pagliano &• u,ai coloro 
cho audacemente e faisaoiente vantano quoiiia eucce^sioue; avventi pu*-'̂  di non confon-
dere quetto legiUimo farmaco, coiraltro propsralo sotto il nome dì m/erto PagUmo 
fu Owseppe, ili^qualtì^ oltre a non aver alcuna affioìjtà col defunto Prof Gt^smm^ *̂ s 
mai avuto l'onoi© di esser da lui conose^tato, ei permette con audacia senaa pan, di far 
i^itìn^ione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblico a eredtìrnelo pe^rente. 

Si ritenga permas$ima; Che ogni altro aymso o ric/ii«wo relativo a (j'nesta specialità 
he verigi* inserito in queyto od in altri giornali, non può rfferirai che a deÉestabiii con-
raffazioni. il più delle volte dannose alia salute di fthlfl^ìaciosamente ne usasse. ' 

I 1 

e»t» g'a^lfi^ra^» 

Infall ibile per la cura dei BiccioH p porri 
riccX mal ài fico, Q^porro fico, mal delVa-
aino 0 C(jLrie.: dell unghia, piaghe ulcerose.' 

prezzo del «ISISJSSIMO 1Ĥ  scatola L. ' « . 
prezzo del €a^S©s°as'.^.iiiBt«, flacon grande 
L. B, flacofeigccolo L. » . 

Si speWloW dietro rimessa dell'impoito 
più Centestitii £0 per p a p i ^ ^ i t a l e dal far­
macista B I A * C 3 S t I-CIWllrBrescia,. pro­
prietario ed esclostvo preparatore e Vendesi 
in Pàdova proéW la fttrmftoia t^iiti^ì C o r -
^B^lio 0 presso la f&raiì Ì5 |»cowao S 
Ifiiàio^ Pj'ato della ValUn 

I 

, Macchme per̂  calTè. Macchine per-
turro. Macchine per sminuzzare la carn0* 

Assortimento completo ,̂ di ttiUo quanto^ 
occorre per l'impianto^ -̂̂ aèllà cucifìa • 
Vasche per' bagno' Semicupi, ^atrine ino 
dorè traspontabili. Lumi a sospensione 
da tavoloflRigie. Lanterne di siourezza.^ 
.Ochidi bue —-CiieiMe et'mi^^aìsielae': 
•--Grandioso assortimento in articoli so­
lidi igienici in FERRO SMALTlTOi pro­
vato airacKlo acetico al 20 OiO '̂lkl labo­
ratorio cf linico rnunioìpaìe di Milano. 

La stessa Ditta è rnppresent&tè 
Unica in Italiâ d̂̂ ei' Colli e PolSTtnì^er-
moabiti ™- ,C«iìl. ' s|ieeiffiuli p r r s a - . 

Non occorre nò lavatura né-stiratura, . 
adoperando una semplice spugna colisa-' 
pone che la nostra Dìt'ta procuBftv ' 

PEEZZI FISSI.> - " S C O N T O Al GBO&'SISTI. 

Sì spedisce Catalogo gratis diè ' troifQtliest® 

l'i^ograiia aei mcchigiione Corriere^ Veneto, Via i'ozzo vipimo, N, '• A 
ti-


